
 

Al rappresentante di istituto Davide Cappelli  

E pc al Consiglio di Istituto 

Agli Atti 

 

Facendo seguito alla conversazione intercorsa in data odierna alle ore 8:45 con il rappresentante di istituto 

Davide Cappelli, alla presenza dello studente  Mattia Seghezzi frequentante la classe 5^ G di Anguillara, e 

alla richiesta formale protocollo n. 1460 relativa a chiarimenti su eventuali criticità riscontrate all’interno 

dell’istituto, si procede a rispondere come segue: 

- In merito alle criticità strutturali degli edifici di proprietà di Città Metropolitana , la dirigenza ha più 

volte segnalato e richiesto interventi immediati, per la sede di Bracciano in riferimento ad 

infiltrazioni ed allagamenti come da comunicazione già del 09/09/2024 e fino al 15/01/2025, 

situazione che ha creato dislivelli ed innalzamenti in qualche tratto della pavimentazione 

dell’edificio;  in merito alla problematica della caldaia dell’ala nuova della sede di Bracciano, su 

segnalazione immediata  è stato effettuato un primo intervento in data 27 gennaio , in cui tecnici 

hanno riscontrato la necessità di sostituire un pezzo di ricambio da reperire a breve. Tale 

sostituzione è avvenuta in tempi stretti ( non più di due gg). Si ricorda che in concomitanza di tale 

problematica, si è immediatamente provveduto allo spostamento delle classi ( 1^ V, 3^ L e 5 ^X) in 

altri locali della scuola. 

D’altro canto Città Metropolitana ha già effettuato interventi nel nostro istituto (finestre con un 

finanziamento pari ad 1.000.000 di euro per la sede di Bracciano e pari a 200.000 euro per la sede 

di Anguillara), compatibilmente ai tempi burocratici di intervento di un ente che deve pensare a 

moltissimi istituti di Roma e provincia.  

In data odierna presso la sede di Anguillara sono stati effettuati i lavori di manutenzione ordinaria 

dei servizi igienici per conto della ditta ANGIE, precisando che tali interventi non rientrano 

assolutamente nelle minute spese, come ben sanno tutti i membri del Consiglio di Istituto. 

- In riferimento ai corsi di recupero ed ai tempi un po’ più lunghi di avvio, si ricorda che fino allo 

scorso anno tali opportunità  erano pagate con il fondo di istituto, che non garantiva la possibilità di 

avviare tutti i corsi necessari, data l’esiguità delle risorse , ma essendo totalmente gestibili dalla 

scuola, i tempi di avvio erano sicuramente più veloci; quest’anno, non disponendo di altre risorse da 

FIS, i corsi di recupero sono rientrati, per delibera degli organi collegiali, nei fondi del PNRR DM 

19/2024,  che prevede risorse consistenti e tali da garantire il maggior numero di corsi  e con un 

rapporto docente /studente sicuramente più efficace nel caso del mentoring (il rapporto  è 1 a 1 ). E’ 

ovvio che l’avvio dei corsi è vincolato alla disponibilità dei docenti interni, disponibilità che se non è 

garantita obbliga la scuola a ricercare risorse umane al di fuori dell’istituto mediante ulteriore 

bando, che richiede tempi di espletazione obbligati; la dilazione nei tempi di avvio è dovuta alle 

procedure burocratiche ed amministrative previste dalla gestione dei fondi PNRR, che richiedono 



tempi tecnici di attuazione. Comunque si informa che tutte le complesse procedure sono state già 

avviate da una decina di giorni, pertanto i corsi potranno partire da lunedì prossimo. 

- Si rammenta che la Legge 107/2015 a cui si fa riferimento non contiene l’art. 29 perché consta di un 

solo articolo, ma rimanda al Decreto attuativo n. 62 /2017 per i criteri e le modalità della 

valutazione, con l’obiettivo di valorizzare il percorso educativo-didattico e fornire indicazioni per il 

recupero e il consolidamento delle competenze. Alla luce di questo si precisa che la 

personalizzazione,  a cui si fa riferimento,  è strumento importante di realizzazione del PTOF, quindi 

dovrebbe essere una buona prassi della didattica ordinaria, poiché di norma prevede la 

valorizzazione di tutti gli studenti, che hanno il diritto di formarsi secondo i propri ritmi e tempi e 

dunque non è riferibile solo alla possibilità di recuperare le carenze del trimestre; ogni studente ha 

il diritto di avere un percorso di formazione personalizzato, non solo gli studenti con BES, ai fini 

del successo formativo. 

 

- i principi di trasparenza e tempestività sono relativi alla necessità ed obbligo professionale dei 

docenti di comunicare in tempi brevi gli esiti delle verifiche e valutazioni delle performance degli 

studenti, come da obbligo professionale contrattuale e da regolamento di istituto. 

 

- In riferimento al “ presunto muro” di Anguillara , la questione riguarda un Piano di riassegnazione 

dei locali condiviso tra il Liceo Scientifico Ignazio Vian e l’ IIS Luca Paciolo in una Conferenza di 

servizi tenutasi in data 27 giugno 2022 presso gli Uffici della Città Metropolitana Roma Capitale. In 

tale incontro si sono condivise tra le parti presenti le assegnazioni dei locali ai due istituti, 

prevedendo una tramezzatura sia al piano primo che al piano terra, che potesse ridurre la 

promiscuità tra i due istituti e garantire una migliore gestione in sicurezza dello spazio scolastico 

ognuno per la propria competenza, come da verbale della riunione di coordinamento preliminare 

del 05/06/2024, presente agli atti della scuola ( l’importo a base d’asta  per l’intervento suddetto è 

stato pari  a 149.157,19 euro). 

 

- In merito agli spazi del progetto DADA, fortemente voluto dagli operatori del nostro istituto, i lavori 

che non sono ancora ultimati sono sempre a carico dell’Ente locale e non dipendono dalla mancata 

volontà dell’amministrazione scolastica, che purtroppo deve sottostare ai tempi tecnici di Città 

Metropolitana e delle criticità emerse in corso d’opera ( la creazione ex novo di un laboratorio di 

chimica, che ha implicato il rispetto della nuova normativa vigente in termini di sicurezza e 

smaltimento di sostanze e rifiuti speciali, sempre a tutela del benessere e della sicurezza degli 

studenti e degli operatori della scuola); ci si auspica che i lavori possano concludersi entro  Pasqua 

prossima ed il progetto DADA (sospeso solo  da settembre  2024 e non da qualche anno, come 

erroneamente riportato nel documento presentato alla sottoscritta) sarà immediatamente riattivato 

appena avverrà la consegna dei locali da parte di Città Metropolitana. 

 

- In riferimento al presunto “blocco “ dell’ Assemblea del 20 /02/2025, si ribadisce quanto riferito a 

voce ai rappresentanti di istituto , ovvero che la richiesta è pervenuta alle ore 14:45 di venerdì 14 

febbraio c.a., senza il passaggio dovuto in CDI, come da Regolamento di istituto  ( art. 40 ), ove si 

esplicita che  la partecipazione degli esperti esterni all’ Assemblea deve essere sottoposta 

all’approvazione del Consiglio di istituto, al fine di garantirne la validità formativa. Pertanto, 

considerata l’opportunità di rispondere in maniera interlocutoria in pieno spirito democratico e di 

dialogo aperto con la rappresentanza studentesca, oltre che consentire a tutti gli studenti di 

esercitare un diritto all’assemblea, si è ritenuto necessario chiedere la partecipazione alla stessa di 

docenti del dipartimento di storia e filosofia, a garanzia dell’equità e della pluralità di interventi nel 

dibattito.  

 



- Per i viaggi di istruzione, quali attività formative e non gite, si informa che le mete erano state 

inizialmente deliberate nel Collegio dei docenti  del 15 giugno 2024 ( destinazioni scelte : MADRID, 

DUBLINO, MONACO), a cui aveva fatto seguito un Consiglio di Istituto, che poneva il limite massimo 

di costo a 500 euro per studente per i viaggi all’estero; pertanto al termine del Collegio dei docenti 

del 16 settembre , in seduta plenaria i Consigli di classe hanno ratificato alcune mete, tenendo 

conto del nuovo vincolo stabilito dal Consiglio di Istituto ( pari a 600 euro) limitatamente ai viaggi 

all’estero per le classi quinte. 

Dopo una laboriosa ricerca di mercato, condotta dalla Commissione viaggi, delegata dal Collegio dei 

docenti, è risultata la necessità di espungere la meta di Dublino, in quanto assolutamente fuori 

mercato per i costi, in riferimento al tetto di spesa stabilito in CDI. Nel frattempo la circolare del 4 

ottobre c.a. dava indicazioni in merito alla manifestazione di interesse per gli studenti desiderosi di 

partecipare ai viaggi, ribadendo il tetto massimo di spesa di 600 euro. L’incongruenza tra l’allegato 1 

alla circolare del 4 ottobre , ove si indicano i giorni dell’evento, e il bando di appalto predisposto 

dalla segreteria su indicazione della Commissione viaggi, è  stata determinata dalla necessità 

prioritaria di rientrare nel tetto di spesa e al contempo di garantire tutto il programma dell’iniziativa 

e la possibilità di realizzare il viaggio nell’interesse degli studenti, tanto più che la scuola , a tutela di 

chi è in svantaggio economico, ha previsto un fondo di solidarietà regolarmente deliberato dal CDI. 

 

Infine preciso che in qualità di responsabile legale ed unico di questa istituzione scolastica sono 

tenuta sempre all’adozione di provvedimenti idonei al buon funzionamento della pubblica 

amministrazione e nell’interesse degli studenti e delle famiglie. 

Gli incontri a più livelli e in varie modalità intercorsi con gli studenti ed i loro rappresentanti sono la 

testimonianza diretta dello spirito di apertura e del dialogo costruttivo e trasparente che ho sempre 

tenuto fin dal mio arrivo e che sempre caratterizzerà il mio servizio in questa istituzione. 

                                                                 Il Dirigente Scolastico 
    Prof. ssa Francesca De Luca 

                                        Firma autografa sostituita a mezzo stampa  ai sensi dell’art. 3 comma 2 del Dlgs 39/93 
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